
 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

1 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 21/10/2019 

 

L'anno duemiladiciannove, addì ventuno del mese di ottobre, alle ore 15.00, presso la Sala Consiliare del 

Palazzo Comunale sita in Piazza G. Matteotti n.11, dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio 

Comunale, Sig. Fabio Valentini in data 17/10/2019, prot. n. 26375, si è riunito in seduta straordinaria - 1
a
 

convocazione - il Consiglio Comunale, per trattare il seguente O.D.G.: 

 

MOZIONE 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 11/09/2019 

2. RATIFICA DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 2019/2021 ADOTTATE IN VIA D'URGENZA AI SENSI 

DELL'ART. 175, COMMA 4 E 5 DEL D.LGS. 267/2000, DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERA 

N. 237 DEL 19/09/2019 E N. 242 DEL 26/09/2019 

3. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021 - ART. 175 COMMA 2 D.LGS. 

N. 267/2000 - RIPRISTINO PER L'ANNUALITA' 2019 DEL CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE VULCI 

4. FONDAZIONE VULCI – RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO PER L’ANNUALITA’ 2019 

5. CONFERMA DELL'ADESIONE DEL COMUNE AL PROGRAMMA DELL'AREA INTERNA "ALTA 

TUSCIA-ANTICA CITTÀ DI CASTRO" E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 

LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI RELATIVA AL PROGRAMMA DELL'AREA INTERNA 

"ALTA TUSCIA-ANTICA CITTÀ DI CASTRO"  

6. REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI- 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE 

7. ART. 8 DEL REGOLAMENTO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE E LA GESTIONE DELLE AREE PER 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE NEL TERRITORIO COMUNALE – MODIFICA COMPOSIZIONE 

COMMISSIONE PER L’ASSEGNAZIONE AREE NELLE ZONE PIP DEL TERRITORIO COMUNALE 

8. CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MONTALTO DI CASTRO E DI ARLENA DI CASTRO PER LA 

CONDUZIONE IN FORMA ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA  

 

Risultano presenti all’appello i seguenti Consiglieri: 

 

    P. A.             P.     A. 

CACI  Sergio si   VALENTINI  Fabio  si 

BENNI Luca  si    LUCHERINI Alessandro   si 

NARDI Silvia  si      SACCONI  Eleonora  si 

CORONA  Giovanni  si    MAZZONI Quinto    si 

GODDI Rita si    CORNIGLIA Francesco si  

FEDELE   Marco  si 

SOCCIARELLI  Emanuela si 

STEFANELLI Ornella   si 
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Presenti n. 10 

Assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 

Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio Comunale, Sig. Fabio Valentini. 

 

Assiste il Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Criscione. 

 

È presente in qualità di verbalizzante il Dott. Antonino d’Este Orioles, sostituto Responsabile del Servizio 

Segreteria AA.GG. 

 

Il Presidente del Consiglio, constatata la legalità del numero dei Consiglieri presenti, dichiara aperta la 

seduta alle ore 15.05. 

 

*************** 

 

MOZIONE 

 

La discussione della mozione viene rimandata al prossimo Consiglio, su richiesta della consigliera Sacconi, 

una dei firmatari della mozione, perché assente Mazzoni, l’altro firmatario. 

 

*************** 

 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 11/09/2019 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini. 

 

Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 9 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. 1 (Corniglia) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Dopo la votazione interviene il consigliere Corniglia: “Non avendo partecipato alla riunione dell’11 settembre 

volevo sapere se ci sono novità circa l‘elezione, il cambio dei membri di minoranza nelle Commissioni 

bisognosi e l’altra perché avevamo fatto un aggiornamento a quella ancora precedente, in cui c’era una cosa 

da verificare, non so se è andata avanti questa, se il Segretario comunale che era supplente ha comunicato 

con lei, se ci sono novità. Il motivo secondo me principale era che era stata avanzata addirittura la proposta 

di eliminarle le Commissioni perché il Segretario comunale che era qua aveva individuato il fatto che 

essendo composta da politici, non doveva in sostanza decidere ed esprimersi sulla corresponsione di 

somme”. 

Criscione: “La rivediamo”. 

Corniglia: “Ci aggiorniamo al prossimo Consiglio comunale”. 

Criscione: “La rivedo, va bene”. 

 

*************** 

 

2. RATIFICA DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 2019/2021 ADOTTATE IN VIA D'URGENZA AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 4 E 5 DEL D.LGS. 267/2000, DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERA 
N. 237 DEL 19/09/2019 E N. 242 DEL 26/09/2019  

 

Relaziona l’assessore Fedele: “Abbiamo avuto già occasione di discutere questa variazione e quella che 

seguirà nel successivo punto posto all’ordine del giorno in sede di Commissione consiliare. In quella sede 

abbiamo di fatto analizzato e ci siamo confrontati con il consigliere Corniglia in merito tanto all’entità delle 

variazioni quanto alla destinazione dei fondi ivi contenuti. Quindi io più che illustrarla, perché sarebbe 

un’attività forse nemmeno produttiva in questa sede, vi chiederei se ci sono degli interventi rispetto ai quali 

potremmo o io o laddove vi è un tecnicismo maggiore il dottor Orioles darne risposta”. 

Corniglia: “Ripeto quello che ho già detto in Commissione. Nella proposta che la Giunta porta in Consiglio 

comunale relativamente alle variazioni adottate in via d’urgenza, vorrei che fossero inseriti maggiori 

particolari sulla destinazione di fondi. È di questo che abbiamo parlato in Commissione perché a fronte 

dell’individuazione di un notevole presunto gettito relativo alle multe autovelox e oneri connessi, si spalma 

queste maggiori entrate su tutta una serie di missioni di spesa però non c’è una descrizione su che cosa si 

vuole fare, sul perché questi capitoli vengono aumentati e quali sono le azioni che sono alla base. A maggior 

ragione che trattasi di variazione d’urgenza per cui deve essere adeguatamente motivata”. 

Fedele: “Abbiamo messo in evidenza, comunque metto in evidenza come missione, programma e titolo della 

spesa alla quale viene imputata la maggiore entrata sono ben evidenziati nelle schede allegate alla relazione 

al bilancio, così come sono ben descritti nel parere reso dall’organo revisore dei conti. Quindi noi riteniamo 

che quello sia, in un’ottica di trasparenza, più che sufficiente rispetto a quello che poi ragionavamo sempre 
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in Commissione, fanno anche altre Amministrazioni comunali. Poi è chiaro che la spesa analitica è 

difficilmente ipotizzabile per lo stesso ragionamento per il quale viene costruito comunque un bilancio 

preventivo, nel senso che poi la vita dell’Amministrazione è una vita dinamica, fa fronte a una serie di 

imprevisti, questi imprevisti giocoforza alterano le originarie previsioni e le variazioni di bilancio, oltre a 

rispondere evidentemente a un’attenta attività degli uffici che generano maggiori risorse rispetto a quelle 

preventivate all’inizio dell’esercizio finanziario poi ci danno la possibilità di far fronte a queste iniziative ed 

eventualmente anche ad aggiungere attività ulteriori. Questo è quello ci siamo detti”. 

Corniglia: “Si, d’accordissimo, fermo restando che nell’articolo del TUEL, ripeto, c’è scritto che le variazioni 

di bilancio devono essere opportunamente motivate, quelle adottate dall’organo esecutivo in via d’urgenza. 

È chiaro che io non chiedo la specifica al singolo euro, però se io poi mi trovo, e nessuno mette in dubbio, 

men che meno anche l’approvazione e la responsabilità che si assume l’organo di revisione, però 

chiaramente andando a guardare i titoli delle missioni, chiaramente io mi ci trovo, tipo come l’esempio di cui 

abbiamo parlato stamani “viabilità e infrastrutture stradali” per un complessivo di 315.000 euro, a me farebbe 

piacere visto che sono chiamato qua come Consigliere comunale capire a che titolo  vengono messi 315.000 

euro in più, quali previsioni di spesa sono previsti nel 2019, perché si tratta di variazioni di bilancio 2019, da 

qui al 31 dicembre, è questo quello che chiedo, una maggiore, nessuno mette in dubbio la trasparenza 

chiaramente c’è, uno va a verificare e vede come vengono destinati i soldi in base chiaramente alle varie 

missioni, però manca la motivazione. Trattandosi di due distinte variazioni, l’altra invece è quella che fa 

riferimento alla erogazione di un contributo regionale di 49.000 euro per il progetto del Plastic Free, volevo 

sapere se era stato redatto e anche in questo caso avrei voluto magari che fosse inserito nella cartellina, se 

è stato redatto lo schema previsto, la scheda di rendicontazione che andava presentata entro il 30 

settembre. Chiaramente sarà stato fatto e non è mia intenzione assolutamente mettere in dubbio questo, 

però in questa, anche qui c’è una destinazione della somma che la Regione Lazio ha destinato a questo 

specifico progetto e vedere come sono stati utilizzati dal nostro Comune il finanziamento regionale, cosa che 

purtroppo, e mi lamento di questa mancanza, non c’era nella documentazione che voi portate ora alla 

votazione”. 

Benni: “Per quanto riguarda questo ultimo appunto che hai fatto sul finanziamento del Plastic Free, abbiamo 

entro spedito tutto entro il 30 settembre, adesso appena abbiamo terminato il Consiglio ti faccio copia della 

documentazione e tra l’altro, è questione di giorni, arriveranno se non sbaglio 3000 borracce inox quelle 

previste appunto per il progetto ambientale e più il distributore dell’acqua, il mangia plastica, quindi tutto 

quello in più, abbiamo previsto extra bando, il bando era una spesa per circa 40.500 euro, abbiamo previsto 

l’installazione nel territorio, ma deve essere ancora fatto l’impegno di spesa, per altri erogatori dell’acqua in 

maniera tale che prima partiremo dal patrimonio comunale e poi distribuiremo nei punti più sensibili, proprio 

per dare la possibilità a tutti di iniziare a incanalarsi nell’ottica della sensibilizzazione ambientale, come è 

previsto dall’ordinanza del sindaco che verrà resa operativa il 31 ottobre”. 

Sacconi: “La documentazione per il finanziamento non è pubblicata in delibera? Per il Progetto Plastic 

Free? Cioè non avete fatto una delibera di acquisizione?”. 

Benni: “Si, certamente”. 
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Sacconi: “Quindi c’è una rendicontazione della spesa”. 

Benni: “Assolutamente si”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Benni, Corona, Mazzoni) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 8 

 voti contrari n. 2 (Corniglia, Sacconi) 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 8, contrari n. 2 (Corniglia, Sacconi), resi in forma palese per alzata di mano, delibera di 

dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

*************** 

 

3. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021 - ART. 175 COMMA 2 D.LGS. 

N. 267/2000 - RIPRISTINO PER L'ANNUALITA' 2019 DEL CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE VULCI    

 

Relaziona l’assessore Fedele: “Questo è un aspetto decisamente tecnico. Siccome la delibera che segue va 

a motivare il perché di questa di questa variazione di bilancio, trattiamo di una variazione di bilancio di 

150.000 euro tesa a reintegrare il contributo previsto dalla convenzione con il Ministero, Regione e quant 

altro per la gestione del Parco Archeologico di Vulci. Anche questo argomento l’abbiamo discusso in 

Commissione, quindi vale medesimo ragionamento, se ci sono interventi facciamo fronte agli interventi 

altrimenti passiamo a votazione”. 

Corniglia: “Mi sono accorto adesso dalla lettura della cartellina che è sbagliato, cosa di cui non mi sono 
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accorto stamani, è sbagliata la relazione del revisore, perché il revisore riporta la proposta di Giunta 

comunale, per cui agli atti c’è un parere che di fatto è sbagliato, se lo vuoi prendere c’è proprio scritto, se lo 

guardi c’è scritto sia in alto Giunta comunale, sia alla fine anche, poco prima della firma, e all’inizio anche. 

Non la può rimandare il revisore, corretta? Per me, non lo so se è il caso di chiedere la sostituzione dell’atto, 

oppure no”. 

d’Este Orioles: “Allora mi assumo io la responsabilità, si tratta di un refuso. L’importo è esattamente quello 

oggetto della variazione, l’oggetto del verbale corrisponde esattamente all’oggetto della delibera di Consiglio. 

Si tratta della diciannovesima variazione di bilancio, l’oggetto è “Diciannovesima variazione di bilancio 175 

comma 2”, il totale è 150.000 euro, l’importo della variazione è 150.000 euro, il revisore nello scrivere “riceve 

la proposta di delibera” invece di Consiglio ha scritto Giunta. Quindi è un refuso, è un refuso che non cambia 

nella sostanza il valore dell’espressione del parere”. 

Corniglia: “Però nell’ordine del giorno, al punto 3 c’è scritto solo Variazione al bilancio di previsione 

finanziario, non c’è scritto numero 19”. 

Fedele: “All’ordine del Giorno, se guardate il punto 2 e il punto 3, la differenza è sostanziale, perché nel 

punto 2 ti dice proprio “ratifica della variazione di bilancio adottata di urgenza dalla Giunta comunale con 

delibera numero”, il punto 3 è “variazione al bilancio di previsione ai sensi dell’articolo 175, eccetera, 

ripristino per l’annualità 2019 del contributo alla Fondazione Vulci”, che è il medesimo oggetto del parere del 

revisore conti e anche il contenuto però richiama esattamente questa operazione, cioè una variazione in 

aumento compensata da una variazione in diminuzione di 150.000 euro che va a essere qualificata come 

diciannovesima variazione al bilancio di previsione”. 

d’Este Orioles: “Comunque, di fatto rimane il fatto che il parere dell’organo di revisione è un parere 

contabile sulla legittimità e sulla legalità dell’atto che si sta assumendo, quindi per quanto mi riguarda si 

tratta di un refuso”. 

Sacconi: “Quindi, da questa variazione di bilancio che approviamo oggi, possiamo comunque capire che il 

prossimo bilancio di previsione invece che 500.000 euro serviranno a 650.000 come quasi tutti gli anni, nel 

senso per la programmazione dello stato del Parco di Vulci sono sempre serviti x denaro, x fondi, che erano, 

prima 750.000 euro fino a 650.000 euro, quest’anno li abbiamo ridotti e poi dopo l’abbiamo reintegrato, per 

motivi di esigenze facciamo una variazione in via d’urgenza, evidentemente questi 150.000 euro iniziali 

dell’altranno erano effettivamente necessari”. 

Corniglia: “Per chiarire l’intervento, chiaramente non voglio mettere in dubbio niente però è chiaro che il 

voto, che in Commissione ho detto anche favorevole perché votai a suo tempo contrario quando fu diminuito 

l’apporto a Fondazione, me lo mette per iscritto questo e facciamo un emendamento alla proposta di 

delibera dove lei si assume la responsabilità come segretario comunale che dice che questo parere è 

comunque attinente a questo, per me non c’è problema, lo voto, se no chiaramente sennò chiaramente con 

questo io motivo il mio voto contrario”. 

d’Este Orioles: “Lo ho detto prima e lo ripeto adesso. Mi assumo assolutamente la responsabilità della 

correttezza del parere anche perché, ripeto l’articolo 239 del TUEL, dove si parla delle competenze 

dell’organo di revisione, deve semplicemente attestare la legittimità finanziaria e giuridica dell’atto che si sta 
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approvando. Trattasi di un refuso”. 

Caci: “Innanzitutto ringrazio il dottor d’Este Orioles per essersi assunto questa responsabilità, che comunque 

è di legge, quindi grazie, e poi appunto di indirizzo voglio anch’io intervenire, nel senso che l’indirizzo del 

revisore è chiaro. Il parere poteva essere anche contrario e la delibera può essere votata anche con parere 

contrario, questo volevo ricordare al Consiglio comunale, cioè se c’è la legittimità ma il parere è contrario la 

delibera si può votare ugualmente. Però il dottor d’Este Orioles ha dato prova di coerenza, grazie”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano, delibera di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

4. FONDAZIONE VULCI – RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO PER L’ANNUALITA’ 2019     

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Rispondo ad Eleonora che avevo chiesto lo slittamento della risposta alla 

discussione di questo punto perché stiamo rimodulando col bilancio di previsione, che è sempre più scarso 

di finanziamenti, tutti i contributi alle associazioni, a partecipate, eccetera, quindi come facemmo quest’anno 

anche il contributo a Fondazione Vulci va rivisto al netto delle entrate del Comune di Montalto di Castro. Per 

quest’anno avevamo deciso 500.000 euro ma la convenzione e tra Comune e Fondazione non tra Comune, 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

8 

Ministero, eccetera, prevede anche una elasticità del contributo naturalmente, se ci sono minori spese o 

maggiori spese comunque il Comune può re intervenire, quindi quest’anno la Sovrintendenza ci aveva scritto 

nella Necropoli dell’Osteria di partecipare a scavi di tombe che erano state trovate e quindi Fondazione Vulci 

ci ha richiesto il ripristino, per coincidenza il ripristino, del contributo per coprire quelle spese di scavo. 

Naturalmente nel frattempo non siamo stati immobili perché comunque sia la Fondazione non dovrebbe, non 

vive di soli contributi comunali innanzitutto, ma vive anche di altri contributi, partecipa a finanziamenti, ma 

soprattutto abbiamo l’esigenza di far partecipare anche qualche altro Ente che è firmatario della 

convenzione. Quindi abbiamo anticipato di un anno la firma della convenzione madre, quella di cui parlava 

Marco prima, cioè la convenzione tra Comune di Canino, Sovrintendenza, Provincia di Viterbo, Regione 

Lazio, eccetera, anticipata di un anno perché la scadenza è nel 2020, proprio per cercare di recuperare uno 

o più enti e farlo partecipare a questo contributo annuale che si dà a Fondazione Vulci. La Regione Lazio sta 

rispondendo in maniera abbastanza positiva, ha deliberato in Giunta una piccola modifica alla convenzione 

proprio per l’intenzione di entrare a far parte, quindi non credo che l’anno prossimo il contributo del Comune 

si attesta a 650.000 euro perché mi aspetto che la parola data dalla Regione Lazio poi diventi realtà, come 

sta accadendo in questi giorni, e che quindi anche la Regione Lazio partecipi per più anni alla gestione di 

Fondazione Vulci. Tra l’altro, è già in preparazione anche la delibera del contratto di servizio della 

convenzione fra comune e Fondazione che scade il 31/12/2019 proprio per portarla in Consiglio comunale 

contestualmente alla convenzione generale proprio per accelerare, in fase di preparazione dei bilanci di 

previsione nostri e della Regione Lazio, questa nuova risoluzione in maniera che dal primo gennaio 2020 la 

Fondazione può partire però col doppio contributo, quello del Comune e quello della Regione Lazio”.  

Sacconi: “Perché i lavori per questo tipo di scavi vengono fatti con risorse esterne o con risorse interne 

dell’organico?”. 

Caci: “Viene usato tutto l’organico interno però siccome era inferiore perché all’inizio Fondazione pensava 

che ci fossero periodi morti, invece lo hanno mantenuto sempre ampio proprio per seguire gli scavi, la 

Sovrintendenza è più contenta che scavi il personale di Fondazione Vulci piuttosto che chiamare persone 

dall’esterno che abbisognano di altro tipo di selezioni eccetera, quindi comunque il Comune ha accettato 

diciamo di far continuare a scavare Fondazione Vulci su quell’area che è stata ritrovata”.  

Corniglia: “Una domanda veloce. Al di là della Regione Lazio quali erano gli altri Comuni che dovrebbero 

entrare?”. 

Caci: “Il Comune che è entrato in Fondazione è solamente Ischia di Castro, la Regione già è dentro, i 

firmatari della Convenzione sono Montalto, Canino, provincia di Viterbo, Regione Lazio, Sovrintendenza, 

Ministero dei Beni culturali. Questa è la prima convenzione che è nata. In questa convenzione c’è scritto che 

tutti dovrebbero dare un apporto. Ora, fino ad oggi l’apporto l’ha dato solamente il Comune di Montalto di 

Castro, è entrato Ischia di Castro con l’1%, adesso non mi ricordo quanto ha versato, 6000 euro, una roba 

del genere, versa comunque in percentuale. La Regione Lazio, dopo lunghe disquisizioni, ha ritenuto che il 

Parco Archeologico di Vulci è di importanza regionale piuttosto che comunale e quindi è una nostra richiesta 

di ingresso, sta accettando di buon ordine, vede sul Parco Archeologico di Vulci, sugli Etruschi soprattutto, 

un buon investimento. Hanno intrapreso questo percorso, ci hanno chiesto un’anticipazione della firma della 
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convenzione, l’abbiamo fatto però ci è voluto qualche mese, abbiamo fatto la prima riunione a luglio scorso 

in Sovrintendenza, la Regione ha dovuto fare una serie di passaggi e poi abbiamo iniziato il giro di firme, e 

adesso nel giro di una settimana la convenzione è firmata da tutti e si parte col contratto di servizio e poi la 

decisione della Regione con la ratifica in Consiglio regionale, ma quello va in sede di bilancio di previsione. 

Tutto nacque dall’anno scorso, non so se vi ricordate, quando fu fatto l’ordine del giorno, c’è voluto un 

annetto di tempo per decidere questa cosa, finché non vedo non credo, però insomma i presupposti ci sono 

tutti per fare un buon lavoro, gli interlocutori sono seri, il Presidente della Regione Lazio in questo caso ha 

dato un indirizzo ben preciso quindi si va verso questa strategia”. 

Sacconi: “Riguardo a questi 150.000 euro, hai appena detto che l’orario di lavoro non è stato ridotto, ho 

capito bene? Però il Parco di Vulci invece di chiudere alle 7 chiude alle 5 adesso, e i visitatori possono 

rimanere all’interno del parco di Vulci fino alle 18”.  

Caci: “Io intendo l’orario dei dipendenti”. 

Sacconi: “Questa è la domanda che ti volevo fare, quindi include anche l’apertura del parco fino alle 19? 

Perché adesso noi abbiamo un parco che chiude alle 17 ma i visitatori possono rimanere all’interno del 

parco fino alle 18, che poi non è che c’è qualcuno che controlla se escono, vanno via, io ci sono stata un po’ 

di giorni fa e vanno via, quindi, almeno se rimane aperto fino alle 17, anche se non arrivano a orario, perché 

poi ci sono quelli che stanno alla biglietteria e quindi avranno sempre una riduzione dell’orario di lavoro 

rispetto agli altri”. 

Caci: “Fondazione Vulci è indipendente dal Comune di Montalto di Castro, nel senso che gli orari, il 

funzionamento, li fa Fondazione Vulci, cioè, se domani Luca Benni dà un milione di euro a Fondazione Vulci 

è indipendente dal contributo che gli dà il Comune di Montalto, tant’è che il contributo nostro non copre la 

totalità delle esigenze, ora tu mi dici degli orari, io non so come hanno modulato gli ingressi, le uscite, 

eccetera, mi posso informare, ma insomma non è che mi dicono guarda dal primo settembre è così 

eccetera”. 

Sacconi: “La chiusura del parco, forse mi sono spiegata male, la chiusura della biglietteria alle ore 17 è 

comportata dal fatto che c’è una riduzione dell’orario dei dipendenti apposta per il contributo, come si era 

detto no, nei momenti di maggior affluenza siamo aperti per più ore, nei periodi morti di meno”. 

Caci: “Quest’anno non hanno fatto questo ragionamento quindi è stata una decisione presa per altre 

esigenze, evidentemente di organizzazione, cioè non l’hanno fatto perché avevano un contributo minore del 

Comune di Montalto di Castro”. 

Sacconi: “Va bene, okay, vigilerei. Io sono entrata al Parco alle 17, perché sapevo che chiudeva alle 19 

perché ero rimasta al vecchio orario. Hanno detto chiudiamo la biglietteria potete rimanere fino alle 18, io 

con altri visitatori che erano là intorno, secondo me non è giusto lasciare un patrimonio archeologico libero 

così in mano a persone che sono visitatori, manca il controllo no? Se chiudono alle 17 che non c’è più il 

personale significa che in quelle due ore il parco non è sorvegliato”. 

Caci: “Ma non è vero perché c’è chi sorveglia il Parco, cioè se ci sono dei visitatori all’interno c’è chi 

sorveglia il Parco”. 

Sacconi: “In quel caso no”. 
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Caci: “Non è che si chiude la biglietteria è chiuso il parco, se stasera vai là alle otto puoi entrare nel parco 

non è che ti ferma qualcuno a fucilate, il Parco sono 290 ettari di parco”. 

Sacconi: “C’è una vigilanza, c‘è una convenzione con la vigilanza che controlla, la vigilanza proprio l’istituto 

di vigilanza, ma di notte c’è, il contratto è notturno”. 

Corniglia: “Che cosa ha portato il cambio della Presidenza all’interno di Fondazione Vulci in proposito alle 

linee programmatiche della Fondazione, se c’è un qualcosa di nuovo a livello di progettualità o di interventi 

della Fondazione oppure si segue la linea diciamo dell’ex presidente. E se poi, questo è più che altro una 

curiosità, se uno tra gli obiettivi del passato Presidente era quella di fare di Vulci il più grande cantiere 

archeologico di Europa, coinvolgendo e trovando fondi comunitari regioni eccetera, in modo da, se non mi 

ricordo male era un piano decennale da 30 milioni di euro mi sembra se questo diciamo è ancora un 

progetto a grandi termini, di ampio respiro che viene portata avanti dall’attuale consiglio d’amministrazione 

oppure no”. 

Caci: “Al momento l’attuale consiglio di amministrazione è impegnato in questa operazione che stiamo 

portando avanti con il Ministero dei Beni Culturali e la Regione Lazio, era intenzione proprio sua poi di venire 

in Consiglio comunale a ridelineare insomma le strategie, l’ha già chiesto però vorrei chiudere prima questa 

fase proprio per essere certo che andasse a buon fine. Per quanto riguarda il piano, visto l’ingresso proprio 

della Regione, comunque sia penso che andrà revisionato, uno perché non abbiamo trovato privati che si 

affacciano a investimenti nel Parco di Vulci e speravamo in quelli, naturalmente ai contributi partecipiamo 

sempre, però ecco con questo nuovo soggetto che è la Regione Lazio, se va a buon fine, comunque anche 

quello verrà stravolto perché c’è tutta un’altra dinamicità del contributo, però ecco il cda, ma soprattutto il 

Presidente voleva venire in Consiglio comunale a presentare un po’ le sue linee, è un ex direttore generale 

del Ministero dei Beni culturali, quindi comunque è persona più competente per quanto riguarda questi temi, 

infatti proprio lui ha saputo un po’ determinare questa nuova strategia e diciamo tra virgolette gli altri si sono 

fidati di questa nuova programmazione, quindi io aspetterei che chiudiamo questa fase e poi lo portiamo in 

Consiglio comunale”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione il ritiro della proposta di deliberazione. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RITIRA 
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la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano, delibera di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

5. CONFERMA DELL'ADESIONE DEL COMUNE AL PROGRAMMA DELL'AREA INTERNA "ALTA 
TUSCIA-ANTICA CITTÀ DI CASTRO" E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI RELATIVA AL PROGRAMMA DELL'AREA INTERNA 
"ALTA TUSCIA-ANTICA CITTÀ DI CASTRO"   

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Andiamo ad approvare con questa convenzione l’accesso ai finanziamenti. 

Una piccola cronistoria dell’area interna, nel 2012 2013 è stato redatto un piano per la collaborazione delle 

aree interne dei piccoli Comuni fino a mille, fino a 3, fino a 5000, oltre i 5000 abitanti per fare un patto 

territoriale per lo sviluppo di alcuni assetti molto importanti, poi nel 2014 le linee guida della Regione Lazio 

hanno fatto sì che, esattamente con la delibera 17 luglio 2014 ha appunto individuato gli ambiti territoriali e la 

formazione di questa azione territoriale delle aree interne, nel 2017 è stata formata questa appunto 

denominata “Area Interna Alta Tuscia Antica Città di Castro” con la delibera del 2014, poi sono stati appunto 

fissati tutti gli ambiti territoriali e gli assetti dello sviluppo che praticamente dicono appunto a livello strategico 

danno degli assi di sviluppo, come dicevo questa mattina in Commissione, che sono l’asse dello sviluppo 

economico, l’asse dell’istruzione, quello della mobilità e dei trasporti, asse salute e benessere, assistenza 

tecnica e poi lo sviluppo culturale, collaborazioni dello sharing economy, fino a finire appunto all’area 

strategica energetica che è l’unica che ancora non ha avuto il l’integrazione definitiva e l’assetto definitivo in 

quanto un’area di pianificazione energetica tocca diversi aspetti e soprattutto diverse norme che a braccetto 

con la Regione tutti i 19 Comuni di questa area stanno valutando. Il capofila di quest’area è Tuscania e 

appunto oggi andiamo ad approvare questa convenzione che permetterà a tutti i Comuni e a questa 

associazione di Comuni di avere il requisito fondamentale per l’accessione ai finanziamenti. Finanziamenti 

che sono quelli che vanno dal 2014 al 2020 e che appunto, come dicevamo stamattina in Commissione, 

visto il grandissimo tempo ancora a disposizione dovranno far sì che si redigano almeno dei progetti di 

massima, degli studi di fattibilità o dei progetti definitivi esecutivi se è possibile, per sviluppare tutti quei 

contributi economici che ci sono e ci sono veramente”. 

 

Non vi sono interventi. 
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Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione presentata. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano, delibera di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

6. REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI- 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE 

 

Relaziona l’assessore Fedele: “Andiamo a discutere una modifica del regolamento relativo alla riscossione 

coattiva delle entrate comunali. Piccola digressione, su questo vorrei fare diciamo un ringraziamento e un 

complimento all’Ufficio tributi perché devo dire che hanno messo mano a un aspetto oggettivamente come 

dire scomodo e altrettanto importante per l’ente, uniformato quella che è la gestione della riscossione delle 

entrate comunali quindi concertando la stesura di questo regolamento con tutti i responsabili di servizio. Il 

risultato è questo documento che oggi sottoponiamo all’approvazione del Consiglio comunale nel quale 

sostanzialmente viene riscritta e ampliata le possibilità e le modalità con le quali l’ente va a riscuotere i propri 

crediti nei confronti di imprese, utenti, cittadini e quant’altro. Abbiamo avuto modo di ragionare più che altro 

in Commissione su questo regolamento, perché forse questo è il verbo più corretto, e ci siamo anche 

confrontati su come poi lo stesso possa essere applicato dagli uffici. Ragionamento con il responsabile 

servizio, con l’opposizione, che ha avuto a mio modo di vedere un aspetto molto costruttivo quindi abbiamo 
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messo in evidenza come passiamo da un recupero coattivo che potrà essere fatto solamente dall’ente ad 

ampliare il novero di queste possibilità includendo anche la possibilità di rivolgerci a soggetti qualificati quindi 

iscritti in appositi albi così come previsto dalla normativa, possiamo avvalerci delle società partecipate, ove 

in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa, possiamo continuare ad agire al recupero coattivo tramite 

professionisti legali abilitati a tale funzione, a tale attività. Abbiamo ampliato la possibilità della rateizzazione 

in favore dei cittadini, nell’ipotesi di mancato pagamento, eliminando una sorta di filtro che prima era legato 

all’ISEE e che paradossalmente, per esperienza, ci siamo resi conto che era divenuto uno strumento non del 

tutto iniquo perché poi l’ISEE può fotografare una situazione momentanea ma non può fotografare una 

situazione di bisogno magari pregresso o futuro rispetto alla certificazione dell’ISEE stesso, abbiamo visto la 

possibilità di rateizzazione anche di debiti fino a 200 euro, quando prima invece c’era una soglia che non 

poteva essere rateizzata, anche qui perché il dato dell’esperienza ci ha insegnato come, soprattutto i nuclei 

familiari minori, soprattutto le persone anziane che vivono di pensioni oggettivamente basse anche dover 

rimborsare 100 euro di una bolletta che può essere stata dimenticata poteva creare delle problematiche, 

l’ufficio si trovava di fronte diciamo a un dilemma che poteva essere anche di carattere sociale perché non 

poteva effettuare questa rateizzazione. Ora prevediamo invece che è data la possibilità di rateizzare, di 

stabilire tre rate per debiti superiori a 200 euro fermo quanto previsto comunque dalla normativa di 

riscossione, ossia che comunque, se non erro solo fino a 50 euro l’importo non è rateizzabile. Prevediamo la 

possibilità di attribuire all’Agenzia delle Entrate Riscossione quindi la possibilità di recuperare il coattivo e 

quindi possiamo lavorare qui sia in gestione corrente che rispetto ai debiti pregressi. Questo è 

sostanzialmente quello che prevede il nuovo regolamento in luogo del precedente, viene completamente 

sostituito ed abrogato in ogni parte contrastante con il documento oggi sottoposto alla votazione del 

Consiglio”. 

 

Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione presentata. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 
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la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Il Presidente del Consiglio Valentini propone di anticipare l’ultimo punto per l’affinità con il punto appena 

trattato. 

 

La proposta, messa ai voti, viene accolta all’unanimità. 

 

*************** 

 

7. RISCOSSIONE DELLE ENTRATE COMUNALI MEDIANTE AGENZIA DELLE ENTRATE 
RISCOSSIONE 

 

Relaziona l’assessore Fedele: “Trattasi di una delibera di sostanziale inizio di attuazione del Regolamento 

stesso, perché nell’aver previsto la possibilità di rivolgerci all’agenzia delle entrate riscossione per la 

riscossione per l’appunto dei ruoli coattivi andiamo qui a autorizzare il Comune, quindi il responsabile di 

servizio, ad aderire allo schema quadro di convenzione predisposto dalla Agenzia delle Entrate medesima, 

che è uno strumento di affidamento che regola tutto l’aspetto normativo e contrattuale tra le parti quindi tra il 

Comune e l’Agenzia delle Entrate rispetto al quale quindi il contenuto dell’affidamento che può dare, quindi 

qui parliamo di discrezione, non di obbligo, che può dare l’Ente all’Agenzia delle entrate stessa che verrà 

discusso di volta in volta. Oggi quindi andiamo solo ad approvare la convenzione dell’Agenzia delle Entrate 

che diventa di fatto parte integrante del Regolamento stesso perché è lo strumento con il quale possiamo 

rivolgerci all’Agenzia stessa”. 

 

Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione presentata. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

8. ART. 8 DEL REGOLAMENTO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE E LA GESTIONE DELLE AREE PER 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE NEL TERRITORIO COMUNALE – MODIFICA COMPOSIZIONE 
COMMISSIONE PER L’ASSEGNAZIONE AREE NELLE ZONE PIP DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Con questa modifica all’articolo 8 che ormai è molto ma molto vecchio, 

obsoleto, molto proprio passato oramai, andiamo a modificare la composizione della Commissione per 

l’assegnazione delle aree e la pianificazione della zona industriale. Qui era fondamentale fare questo 

passaggio visto il fatto che comunque alcuni soggetti non esistono più, vedi il Consorzio due Pini, e invece 

riteniamo opportuno dare molta importanza, come deve essere, proprio per il ragionamento che faceva 

prima il consigliere Corniglia e sarà oggetto anche questa di Commissione di studio da parte del Segretario 

comunale, al quale abbiamo già chiesto di vedere se anche questa è una Commissione che deve o non 

deve avere all’interno la presenza della parte politica, nel frattempo ci siamo premuniti per non rimanere 

fermi di modificare l’articolo 8 inserire all’interno della Commissione la figura della responsabile”.  

Il vicesindaco dà lettura dell’articolo 8 come modificato. 

Benni: “Mentre prima un po’ tutti dicevano la sua anche, tra virgolette, avendo più o meno competenze in 

merito, ora in questa maniera si arriva con la relazione tecnica del responsabile dell’ufficio che, sia a livello 

ambientale che urbanistico e territoriale, che a livello sociale, culturale, prendendo anche i pareri dai propri 

colleghi, valuterà, scriverà farà una propria relazione e poi si valuterà su quella”. 

Corniglia: “I due rappresentanti di organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative nel territorio 

comunale come vengono scelti?”. 

Benni: “C’è scritto, anzitutto si farà una manifestazione di interesse, quello senza ombra di dubbio, perché 

non si può obbligare qualcuno visto che è a titolo gratuito, a partecipare, si farà una manifestazione di 

interesse su quali sono le associazioni che vogliono far parte di questa Commissione per non far mancare 

nulla, perché è giusto che tutti in trasparenza abbiano la possibilità, dopodiché c’è scritto due rappresentanti 

di organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative nel territorio comunale, questo vuol dire che se 

ce ne saranno tre, le due associazioni maggiormente rappresentative, vuoi per soci, vuoi per numeri, vuoi 

per importanza, proprio per quello che valuterà nel momento opportuno la responsabile, il Sindaco e la 

Giunta verranno presi. Faccio presente che l’altra volta erano la CNA e la Confartigianato che erano presenti 

perché erano quelle più rappresentative nel territorio con più associati, questa volta potrebbero essere le 

stesse come potrebbe essere che magari non debbano partecipare quindi però per sicurezza noi una 

manifestazione d’interesse la facciamo”. 

Corniglia: “Come mai non ci sono più i presidenti dei consorzi di gestione e manutenzione comprensori 

eccetera eccetera?”. 
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Benni: “Perché i Consorzi di gestione erano quelli individuati dalla zona industriale del consorzio Due Pini 

che non c’è più e quindi li abbiamo tolti non possiamo chiamare i consorzi del territorio perché faremmo una 

cosa che innanzitutto non è giusta perché non è rilevante ai fini dell’insediamento e poi non sarebbe 

nemmeno corretta né per l’ambito proprio di occupazione, né per lo sviluppo economico, non sarebbe 

proprio una cosa corretta e non è nemmeno prevista. Il Consorzio era proprio nello specifico era stato 

inserito perché era quello specifico che raggruppava tutte le attività, tutte le società, tutte le aziende che 

lavoravano all’interno del zona PIP individuata Due Pini”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione presentata. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 10 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

*************** 

 

Esce dall’aula il Segretario Comunale Dott.ssa Laura Criscione 

Assume la carica di ViceSegretario Comunale il Dott. Antonino d’Este Orioles 

 

*************** 

 

9. CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MONTALTO DI CASTRO E DI ARLENA DI CASTRO PER LA 

CONDUZIONE IN FORMA ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini: “Questo punto riguarda la figura del Segretario comunale 

che sarà destinato una volta alla settimana al Comune di Arlena, quindi in uno spirito di collaborazione tra 

Enti viene fuori questa convenzione, come succede in molti Comuni soprattutto di dimensioni ridotte che si 

trovano ovviamente a volte in difficoltà”. 

Corniglia: “Quale è il costo di questo di questo intervento? È previsto un onere maggiore per il Comune 

oppure no?”. 
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d’Este Orioles: “Un giorno a settimana il costo del Segretario comunale sarà assorbito dal Comune di 

Arlena, quindi non abbiamo  un aggravio di costi”. 

Corniglia: “No era chiaramente una domanda, se il servizio adesso costa 100 e facendo chiaramente anche 

il giorno in più in un altro Comune aumenta a 150, 160, io non lo so faccio proprio per capire come funziona, 

diciamo il costo in assoluto rimane il solito, non c’è un aggravio, è soltanto una divisione di costo 

complessivo tra due comuni poi non c’è previsto altro”. 

d’Este Orioles: “Assolutamente sì”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione presentata. 

 

 Consiglieri presenti n. 10 

 Consiglieri assenti n. 3 (Lucherini, Mazzoni, Stefanelli) 

 Consiglieri votanti n. 10 

 voti favorevoli n. 9 

 voti contrari n. === 

 astenuti n. 1 (Corniglia) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 9, astenuti n. 1 (Corniglia), resi in forma palese per alzata di mano, delibera di 

dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

*************** 

 

Alle ore 17.38 il Presidente dichiara chiusa la seduta del Consiglio comunale. 

 

*************** 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO COMUNALE     IL VICESEGRETARIO 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

18 

              Fabio Valentini                              Dott.ssa Laura Criscione             Dott. Antonino d’Este Orioles 

 

_____________________________ _____________________________ ______________________ 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO COMUNALE     IL VERBALIZZANTE 

              Fabio Valentini                              Dott.ssa Laura Criscione             Dott. Antonino d’Este Orioles 

 

_____________________________ _____________________________ ______________________ 

 


